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7. Gli studenti di cittadinanza non italiana 

all’Università dell’Aquila 

 in relazione al contesto nazionale

di Serena Castellani

7.1. Gli studenti di altra cittadinanza in Italia negli ultimi 

10 anni

Sulla base dei dati dell’Anagrafe Nazionale Studenti (Osservatorio 

MIUR1), gli studenti di cittadinanza non italiana iscritti nelle varie univer-

sità italiane sono passati dai 33.032 dell’a.a. 2004/05 ai 70.762 del 2013/14 

(+46,7%), secondo un incremento costante e progressivo (Graf. 1).

Graf. 1 - Gli studenti di cittadinanza non italiana iscritti nelle università italiane 
dall’a.a. 2004/05 al 2013/14

1. Si può consultare la pagina web all’indirizzo http://anagrafe.miur.it/index.php.
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Come mostra il Gra"co 2, per ciascun a.a. sono le prime 10 nazionali-

tà a rappresentare la maggior parte di studenti di cittadinanza non italia-

na iscritti. Ma queste prime 10 nazionalità non restano sempre le stesse 

nell’arco di tempo preso in considerazione. In effetti, sempre il gra"co mo-

stra come possano essere distinte tre categorie di Paesi di provenienza de-

gli studenti:

quelli che nell’arco di 10 anni risultano sempre tra i primi 10. È il caso di 
Albania, Romania, Grecia, Camerun e Perù;
quelli che, dentro il periodo considerato, non risultano più tra i primi 10. Si 
tratta di Israele, Polonia, Germania, Croazia e Svizzera;
quelli che, dentro il periodo considerato, cominciano a risultare tra i primi 
10 come la Cina (con una comunità di studenti quantitativamente impor-
tante), il Marocco, l’Iran e, molto più recentemente, Moldavia e Ucraina.

Graf. 2 - Le prime 10 nazionalità di studenti di cittadinanza non italiana iscrit-
ti (2004-2014)

Il dato riportato nel Gra"co 2 è confermato anche dal totale degli stra-

nieri residenti in Italia registrato dal XV Censimento della popolazio-

ne (2011). In effetti, l’andamento degli studenti di cittadinanza non italia-

na iscritti nelle università italiane segue, pur non rispecchiando in toto la 

distribuzione percentuale per nazionalità (cfr. cap. 5), quello del totale del-

la presenza straniera nel nostro Paese. Rispetto al Censimento del 2001 le 

collettività che hanno avuto dei considerevoli incrementi sono la Romania, 

l’Albania, il Marocco e la Cina (IDOS, 2014, pp. 89-96). Non a caso, infat-
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ti, gli studenti albanesi iscritti si attestano sempre al vertice della gradua-

toria; gli studenti rumeni si posizionano tendenzialmente al 3° posto, quelli 

marocchini entrano tra le prime dieci posizioni nell’a.a. 2007/08 e si man-

tengono mediamente tra l’8° e il 9° posto. Attenzione particolare va data 

agli studenti cinesi i quali entrano tra i primi dieci posti nell’a.a. 2006/07 

e fanno registrare un incremento notevole che li posiziona al 2° posto 

dall’a.a. 2008/09. Rispetto alla loro presenza, ricordiamo che gli accor-

di bilaterali tra stati hanno molto incrementato la numerosità degli studen-

ti cinesi (cfr. cap. 3). Il maggiore incremento in percentuale, sempre con-

frontando il Censimento del 2011 con quello del 2001, lo hanno registrato 

la Moldavia e l’Ucraina (Ibidem). Questo incremento è testimoniato anche 

dai dati dell’Osservatorio MIUR sugli studenti di cittadinanza non italiana: 

dall’a.a. 2010/11 gli studenti moldavi entrano a far parte delle 10 naziona-

lità più rappresentate nelle università italiane posizionandosi al 10° posto e 

nell’a.a. 2013/14 addirittura al 6° posto; mentre gli studenti ucraini entrano 

a far parte dei primi dieci nell’a.a. 2012/13, collocandosi al 10° posto anche 

nell’anno successivo.

Se si guarda complessivamente il dato emerso dal Gra"co 2 è neces-

sario mettere in evidenza che la nazionalità presente in tutti gli aa.aa., 

ma che registra un andamento negativo costante e consistente, è la Gre-

cia (cfr. cap. 8). Si tratta di un caso particolare che va analizzato non solo 

in termini di #ussi migratori ma soprattutto considerando il contesto po-

litico, economico e sociale di questo Paese. Il #usso maggiore di studen-

ti greci si registra a cavallo tra gli anni ’60 e ’70 con un costante aumen-

to nel corso degli anni ’70. Si tratta della generazione cresciuta negli anni 

della dittatura militare, la quale vedeva questa emigrazione come una tra-

sformazione identitaria (Kornetis, 2007). Nel corso degli anni ’80 il #us-

so migratorio tende a diminuire costantemente nonostante gli studenti 

greci ammontano a circa il 25% degli studenti di cittadinanza non italia-

na presenti in Italia (Papadimitriou, 1997).

Nonostante ciò l’Italia continua ad accogliere molti di coloro che non 

superano l’esame di ammissione in patria anche se il numero ad oggi si 

dimostra esiguo. Questa inversione di tendenza dipende sia dalla rifor-

ma delle università greche che dalle limitazioni poste dallo stato italiano 

(Ibidem). Un’idea dell’andamento degli studenti greci iscritti nelle universi-

tà italiane è illustrata nel Gra"co 3.
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Graf. 3 - Studenti di cittadinanza greca iscritti nelle università italiane (aa.aa. 
1955/56-2009/10)2

7.2. La distribuzione su scala regionale 

Continuando con i dati dell’Anagrafe Nazionale Studenti (Osservato-

rio MIUR), si è analizzata la distribuzione su scala regionale degli studen-

ti di cittadinanza non italiana iscritti nelle varie università italiane dall’a.a. 

2004/05 al 2013/14 (Graf. 4).

Analizzando il dato è evidente come nell’arco di 10 anni le regioni 

Lombardia, Lazio ed Emilia-Romagna accolgano quasi la metà degli stu-

denti di cittadinanza non italiana iscritti nel nostro Paese; inoltre la Lom-

bardia e il Lazio per tutti gli aa.aa. si posizionano sempre, rispettivamente, 

al primo e al secondo posto, mentre l’Emilia-Romagna si posiziona al ter-

zo posto tranne negli ultimi due aa.aa. in cui viene superata dal Piemonte. 

Se si analizzano i dati in percentuale si può notare come sia in Lombardia 

che nel Lazio e in Emilia-Romagna gli studenti di cittadinanza non italia-

na iscritti crescono in maniera costante e progressiva nel corso di questi 10 

anni accademici.

Se si pone l’attenzione sulla regione Abruzzo, dai dati emerge che il nu-

mero di stranieri iscritti aumenta costantemente e si aggira intorno alle 

1.000 unità "no all’a.a. 2008/09 in cui arriva a 1.175 studenti. Il terremoto 

del 2009 ha minime ripercussioni su scala regionale rispetto al numero di 

studenti di cittadinanza non italiana iscritti nell’a.a. 2009/10 nelle univer-

2. Il Gra"co 3 è stato estratto dall’articolo di A. Pelliccia (2013).
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sità abruzzesi (1.151), quindi appena 24 studenti in meno dell’anno prece-

dente. Nei due anni successivi c’è un incremento notevole: 1.235 studenti di 

cittadinanza non italiana nel 2010/11 e 1.247 nel 2011/12; negli ultimi due 

anni la presenza degli studenti di cittadinanza non italiana in Abruzzo su-

bisce un calo: infatti, nell’a.a. 2012/13 si iscrivono in 1.204 e nel 2013/14 in 

1.199. Soffermarsi all’andamento dei dati della regione Abruzzo è utile per 

inquadrare il caso dell’Università dell’Aquila che si analizzerà nel paragra-

fo 4.

Inoltre, se si mette in relazione il numero degli studenti di cittadinanza 

non italiana iscritti nelle regioni che si collocano alle prime tre posizioni e 

i dati delle prime 10 nazionalità rappresentate, emerge che:

in Lombardia nell’a.a. 2004/05 le nazionalità più rappresentate sono l’Alba-
nia, la Svizzera e il Perù; nel 2013/14 sono la Cina, l’Albania e la Romania;
nel Lazio nel 2004/05 sono l’Albania, la Romania e la Grecia le nazionalità 
più rappresentate, mentre nel 2013/14 sono la Romania, l’Albania e l’Iran;
in Emilia-Romagna nel 2004/05 le tre nazionalità più rappresentate sono 
l’Albania, il Camerun e la Grecia, mentre nel 2013/14 sono l’Albania, la Ci-
na e il Camerun.

7.3. La distribuzione per atenei italiani 

Oltre alla distribuzione per regioni degli studenti di cittadinanza non ita-

liana si è analizzata la loro distribuzione nei primi 10 atenei italiani, nei qua-

li è rappresentato il maggior numero di iscritti di altra nazionalità nell’arco 

Graf. 4 - Numero studenti di cittadinanza non italiana iscritti per ogni regione ne-
gli ultimi dieci anni accademici
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di tempo di 10 anni. Il Gra"co 5 mostra che possono essere distinte tre ca-

tegorie di atenei in cui si iscrivono più studenti di cittadinanza non italiana:

quelli che nell’arco di 10 anni risultano sempre tra i primi 10. È il caso di 
Roma “La Sapienza”, Bologna, Padova, Firenze, Torino, Milano, Genova e 
il Politecnico di Milano;
quelli che da un certo anno in poi non risultano più tra i primi 10. Si tratta 
di Trieste e Perugia;
quelli che da un certo anno in poi cominciano a risultare tra i primi 10 co-
me il Politecnico di Torino e Milano-Bicocca.

Graf. 5 - Le prime 10 università italiane con il maggior numero di studenti di cit-
tadinanza non italiana iscritti

Analizzando il gra"co si nota anche che l’Università di Roma “La Sa-

pienza” si posiziona sempre al 1° posto, così come l’Università di Bologna 

si attesta sempre al 2° posto. Inoltre, signi"cativo è l’incremento costante e 

continuo che registrano i Politecnici di Milano e di Torino.

Se si pone uno sguardo alle università abruzzesi si vede come L’Aquila e 

Chieti-Pescara nel corso degli ultimi dieci anni si intervallano tra il 30° e 

il 38° posto in graduatoria, mentre l’Università di Teramo si posiziona ten-

denzialmente tra il 50° e il 60° posto. L’Università dell’Aquila passa dai 

357 studenti di cittadinanza non italiana nel 2004/05 ai 564 nel 2013/14; il 

dato nel corso degli anni è abbastanza oscillante ma nell’a.a. 2009/10 cono-

sce una vera e propria battuta d’arresto, sicuramente legata all’evento sismi-

co che ha colpito L’Aquila nell’aprile 2009 (476 iscritti contro 515 dell’an-

no precedente).
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7.4. Gli studenti di cittadinanza non italiana verso l’Uni-

versità dell’Aquila negli ultimi 10 anni

Grazie ai dati dell’Osservatorio MIUR è possibile esaminare l’andamen-

to degli studenti di cittadinanza non italiana iscritti all’Università dell’A-

quila dall’a.a. 2004/05 all’a.a. 2013/14. L’accesso ai dati in possesso dell’a-

teneo aquilano ha permesso di fare un confronto con i dati online del 

Ministero: si registra una lieve discrepanza poiché l’Università dell’Aqui-

la, rispetto al totale degli iscritti di altra cittadinanza, comprende anche co-

loro che hanno aderito ai programmi di scambio e gli iscritti ai corsi post-

laurea (master, dottorato di ricerca, scuole di specializzazione), a differenza 

del MIUR che comprende solo gli iscritti ai corsi di laurea di I e II livello 

e a ciclo unico (Graf. 6).

Graf. 6 - Confronto dati MIUR e Univaq sugli studenti di cittadinanza non italiana 
iscritti all’Università dell’Aquila

Gli studenti di cittadinanza non italiana iscritti all’Università dell’Aquila 

rappresentano, rispetto al totale degli studenti iscritti nelle università italia-

ne appartenenti a questa categoria, una percentuale che si aggira intorno al 

2%, nell’arco dei 10 anni accademici presi in esame.

Le tre nazionalità che rappresentano più del 50% degli iscritti all’Uni-

versità dell’Aquila dall’a.a. 2004/05 all’a.a. 2011/12 sono Grecia, Albania e 

Israele. La Romania sale alla terza posizione prendendo il posto di Israele 

negli anni accademici 2006/07 e 2013/14; mentre nel 2011/12 si posiziona 

sempre al 3° posto ma a pari merito con l’Albania. Negli ultimi due anni 

accademici la percentuale delle prime tre nazionalità scende leggermen-

te al dì sotto del 50%, precisamente al 44%, rispetto al totale degli iscrit-

ti di altra cittadinanza all’ateneo aquilano. Il quadro attuale, riferito all’a.a. 
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2013/14, mostra che le prime dieci nazionalità maggiormente rappresen-
tate coprono il 60% dell’universo di studenti di cittadinanza non italiana. 
Nello speci"co: Grecia (18,7%), Albania (13%), Romania (11,2%), Israele 
(10%), Ucraina (4%), Moldavia (2,7%), Iran (2,5%), Polonia (2,5%), Vene-
zuela (1,8%).

Il Gra"co 7 riassume quanto detto sinora e permette di fare ulteriori tre 
signi"cative considerazioni sulla Grecia: 

essa si posiziona per tutti i dieci aa.aa. analizzati al primo posto della gra-
duatoria;
dall’a.a. 2004/05 all’a.a. 2013/14 il numero degli studenti greci iscritti 
all’Università dell’Aquila subisce un calo continuo e progressivo, tanto che 
passa dai 271 iscritti ai 105;
la percentuale degli studenti greci all’Università dell’Aquila, rispetto al to-
tale degli iscritti di cittadinanza non italiana, si attesta tra il 2004/05 e il 
2007/08 al dì sopra del 50%; dato che tende a diminuire costantemente e 
rappresentare, quindi, un terzo del totale degli iscritti e negli ultimi due an-
ni addirittura meno di un quarto.

Graf. 7 - Le nazionalità più rappresentate all’Università dell’Aquila (2004-2014)

I dati messi a disposizione dall’Osservatorio MIUR, oltre che permettere 
di ottenere il totale degli studenti di altra cittadinanza iscritti all’Universi-
tà dell’Aquila e rintracciare le nazionalità più rappresentate, consente anche 
di reperire per ogni ateneo il dettaglio delle facoltà (ormai ex facoltà) alle 
quali gli studenti di cittadinanza non italiana si sono iscritti nell’arco tem-
porale degli ultimi dieci anni.

Ciò ha permesso di individuare a quali facoltà decidono di iscriversi gli 
studenti di altra cittadinanza. Il Gra"co 8 mostra che la facoltà che acco-
glie il maggior numero di iscritti di altra cittadinanza e che si colloca sem-
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pre al 1° posto è Medicina e Chirurgia, seguita stabilmente al 2° e 3° po-
sto, rispettivamente, da Ingegneria e da Scienze Matematiche, Fisiche e 
Naturali. 

Signi"cativo è il dato riguardante la Facoltà di Psicologia, la quale registra 
un aumento evidente degli iscritti che nel giro di qualche anno la colloca tra 
il 4° e il 5° posto, superando in alcuni anni accademici il numero di iscrit-
ti della Facoltà di Lettere e Filoso"a che tendenzialmente si situa al 4° posto.

Graf. 8 - La percentuale degli studenti di cittadinanza non italiana iscritti nelle di-
verse facoltà dell’Università dell’Aquila

Per concludere, l’Università dell’Aquila è un ateneo che nel corso degli 
ultimi dieci anni accademici:

ha immatricolato un numero limitato di studenti di cittadinanza non italia-
na rispetto al totale degli iscritti (il 2% contro una tendenza nazionale del 
4,7% – a.a. 2013/14);
ha una signi&cativa tradizione di accoglienza di studenti di nazionalità gre-
ca (seppure in decrescita) e mediorientale;
ha fatto registrare almeno il 50% degli iscritti di altra cittadinanza alla Fa-
coltà di Medicina e Chirurgia &no all’a.a. 2007/08 e nel corso dei succes-
sivi anni accademici tale percentuale è diminuita &no a toccare il 30%, 
riportando un costante aumento degli iscritti in tutte le altre facoltà dell’a-
teneo.



Dopo anni di dibattito sulla presenza degli studenti di cittadinanza non ita-
liana nel sistema scolastico, i tempi sono maturi per aprire le prospettive di stu-
dio e di intervento della pedagogia interculturale anche al mondo accademico.
Avanguardia dello stesso multiculturalismo, con una presenza straniera che da
sempre l’ha strutturalmente segnata, seppur esigua al confronto con altri Pae-
si, l’università si trova oggi a rispondere a nuove sfide, che partono da una ri-
definizione, quantitativa e qualitativa, della popolazione studentesca di citta-
dinanza non italiana: accanto alla figura più classica dello studente internazio-
nale, che sceglie l’Italia come meta dei suoi studi e che vi arriva ponendo que-
sto come suo obiettivo prioritario, si afferma oggi la presenza di quegli studen-
ti, figli delle migrazioni, che si affacciano al mondo accademico dopo un’espe-
rienza di scolarizzazione e di inserimento sociale non sempre semplice e linea-
re. Il volume, oltre a inquadrare gli scenari generali riferiti alla società e alla
città multiculturale, all’internazionalizzazione degli studi, documenta un lavo-
ro di ricerca pedagogica, con aperture anche alle scienze sociali e geografiche,
svolto nell’Università dell’Aquila. L’indagine sul campo ha mirato a ricostrui-
re i background, i percorsi accademici, i bisogni formativi, i problemi dell’in-
serimento sociale degli studenti internazionali e degli studenti stranieri scola-
rizzati in Italia, prestando particolare attenzione anche ai temi della socialità,
della reciprocità, del pregiudizio e dell’inclusione anche in riferimento agli stu-
denti italiani. La ricerca, ma anche l’azione: L’Aquila, una città universitaria
ancora segnata dal sisma del 2009 e dall’alterazione dei rapporti sociali. Nel
volume si riportano la descrizione e i principali risultati del progetto “Unidi-
versità” (FEI, annualità 2013, Azione 7, PROG-1059381), all’interno del qua-
le si è puntato alla formazione di una nuova figura professionale, il tutore del-
la convivenza, e alla sua implementazione in ambito accademico e urbano. Il
libro si rivolge agli studiosi, agli amministratori, al mondo del volontariato e,
naturalmente, agli studenti, per offrire un contributo tanto nell’ottica della co-
noscenza di una realtà ancora poco studiata, quanto come riferimento per la
costruzione di buone prassi. 
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